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«Prg,valuteremounriequilibrio
delleareepianificateenonattuate»
Consumodisuolo, l’assessoreGottardiaCoppola:«Confrontoconiterritori»

Rovereto, sopralluogo di Fugatti

«PiazzaleOrsi,asettembre
vogliamoaprire
ilsottopassoaipedoni»
TRENTO La s ca le tt a de i la vori
guarda al prossimo autunno.
Con un obiettivo già segnato
in agenda: visto che i «lavori
sono ormai a buon punto», la
Pr ovi nc i a pu nt a a d a pr ir e il
sot topa ss o c icl op edo na le di
piazzale Orsi a Rovereto a set-
tembre «in occasione dell’av-
v io d e l l e s cu o l e » . « C o n s e i
m e s i d i an t ic i po r is p et to a i
tem pi pr e fi ss at i, du nq ue , s i
permetterebbe a tu tti di r a g-
giun gere l a staz ione in s i cu-
rezza e senza attraversamenti
sulla s t atale» ha sottoline ato
ieri il presidente della Provin-
ci a M aur izi o F ug att i, ch e h a
visitato il cantiere insieme al-
la sinda ca di Rovereto Giulia
Robo l, a ll’ass ess ore a i la vor i
pu bb l ic i C ar lo P lote gh er , a i
tec n ic i d el l’ Ag e nz ia pr ovi n-

te bando europeo vinto “Sta-
tion for Transformation” è un
ul te ri or e t as s el lo ch e s i a g -
giun ge al la r iorgan izzaz ione
di quest’area così strategica».

E proprio sulle prospettive
future ha fatto il punto il go-
vern atore: « Se t utto va b e ne
— ha detto — si potrebbe ar-
r iv a r e l ’a n no p ro s si m o a l l e
gare d’appalto sia per l’auto-
stazion e s ia per il compl eta-
m en t o d e ll a se c o nd a un i t à
funzi onale del sottopas s o di
piazzale Olmi».

Ma. Gio.
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ciale opere pubbliche, ai fun-
zionari del Comune e ai r a p -
presentanti delle imprese im-
pegnate nel cantiere.

«Q u es to i nte r vent o — h a
ricordato Robol — è parte di
un gr a nd e p rog e tto ur ba ni -
st ico ch e p revede i l co ll ega -
m e n t o c i c l o p e d o n a l e t r a
piazzale Orsi e via Zeni, la rea-
lizzazione della nuova stazio-
ne delle autocorriere e quindi
la costituzione di un polo in-
termodale di cui Rovereto ha
da sempre bisogno. La riqua-
l i fi c a z i on e d e l l a s t a z i on e e
del Bar Iris oggetto del recen-

TRENTO La riflessione parte dai
dati. Che mostrano, anche in
Tr e n t in o , u no s fr u tt a me nt o
d e l s u o l o d a l l e d i m e n s i o n i
imp orta nti. Da l 20 19 a l 20 21,
infatti, le aree occupate da in-
sediament i i n provincia han-
no reg i str ato u n a ume nto d i
circa 145 ettari. E, osservando
i Prg comunal i, ques ta occu-
pazione potrebbe crescere an-
cora: le aree pianificate e non
an co ra tr as fo rm ate «r i g u ar-
d a n o s u p e r f i c i p a r i a c i r c a
3.400 ettari».

In questo quadro, l’assesso-
re M att ia G otta r di f iss a la li -
nea di Piazza Dante. Prospet-
tando un confronto con i Co-
muni che guardi a un «punto
di eq u i l i b r i o » tr a p rev is i o n i
e d e s i g e n ze d e i te r r i to r i . E
non escludendo incentiv i sul

re cu pe ro de ll ’esi s t en te. Co n
gli occhi puntati, in particola-
re , s ul l a «r i ge n er a zi o ne d e i
centri storici».

L’occasione per fare il pun-
to s u i d a ti e s u l l e p o l i t i c h e
della giunta in materia di con-
sumo di territorio è stata l’in-
terrogazione presentata dalla
consiglie r a provinciale di Al-
le anz a Verd i e S ini st ra Lu cia
Coppola. Che a Gottardi ha ri-
co rd a to «l ’ im p eg n o pr es o a
luglio di avviare politiche atti-
ve finalizzate al recupero e al
rius o di terreni ed ed ifici di-
smessi e abbandonati». Chie-
de nd o a ll o s tes so te mp o u n
impegno per «ridurre o azze-
rare il consumo di suolo» at-
traverso «varianti di stralcio al
Prg, con incen tivi e co nomici
p e r l e a m m i n i s t r a z i on i p i ù
virtuose».

Ne l la su a ris pos ta, l ’as ses -
sore all’urbanistica traccia in-
nanzitutto il quadro trentino,
elabora to neg li studi d ell’Os-
servatorio del paesaggio. Par-
ten do d ai da ti s ul s uo lo im -
permeabilizzato (ossia coper-
to da materiali come asfalto o
cemento). «L’im permeabi liz-
zazione del suolo registra per
le annate 2019-2022 un incre-
m e n t o d i c i r c a 5 3 e t t a r i

(2019), 43 ettari (2020), 38 et-
tari (2021) e 55 ettari (2022)».
Cifra, que s t’ultima, che com-
p r e n d e a n c h e i d i e c i e t t a r i
d e l l ’a r e a d i S a n V i n c e n z o .
« L’ i nc r em e nt o c om p le s s ivo
— scr ive Got tard i — r ipo rt a
un dato pari a circa 189 ettari,
con una media annuale pari a
circa 47 ettari». Cifre «in leg-
ge ra f le ss io ne » ri sp et to al la
m e d i a , o s s e r v a l ’a s s e s s o r e ,
c he p e rò a m me t te : «N o n s i
può comunque affermare che
gli ob iett ivi in ternaz iona li ai
quali l’Italia ha aderito si pos-
sa no d ir e, a ll o s ta to at tu al e,
raggiungibili».

In cr es c it a i nvec e i l s uo l o
insediato. Con un incremento
dal 20 19 al 20 2 1 di 145 ettari :
«L ’8 0 % r ig ua rd a g li in s ed ia -
me nt i ab it at i, m ent re i l 20 %
circa è rappresentato dalle in-
fr a st ru t tu re p e r l a m o b i li tà ,
cave e discariche, esterne agli
i ns e di a m en t i» . N um e r i c h e
per metton o un pr imo rag io-
namento: «Dal punto di vista
qualitativo rispetto alla forma
dei nuclei abitati — sottolinea
Gottardi — l e nuove aree i n-
se d ia te c he ha n no er os o g li
spazi agricoli e ad elevata na-
t u r a l i t à i n t e r n i a l l ’ i n s e d i a -
mento sono pari al 5% (7 ettari

circa). La restante parte ha in-
taccato l e aree non i nsedi ate
esterne dilatando il perimetro
dei nuclei abitati».

C’è poi un altro aspetto. Al-
trettanto centrale per comple-
tare il q uadro . Vale a di re, l e
aree potenzi alme nte edi fica -
bi li (ma n on an cora a ttu ate)
secondo i Prg comunali: 3.400
e t ta r i , d i cu i 1 6 0 re l a t i v i a d
aree interne agli insediamen-
ti, che «se trasformati produr-
ranno un a densificaz i one in-
sedi ativa a scapi to d elle aree
interne prevalentemente agri-
col e» . Mil le g li e tta ri p oten-
zi ali a de s ti naz io ne re sid en -
z i al e , 7 0 0 q u e l l i p e r s e rv i z i
pubblici, 400 per aree produt-
tive. «Risulta del tutto eviden-
te — os se rva G otta rdi — un
sovradimension amento delle
des tin azi oni d’u so in sed iat i-
ve, soprattutto in rapporto al-
la d in am i ca d e l p ro ce ss o d i
o c c u p a z i o n e d e i s u o l i p e r
questo scopo».

S ul l a b a se d i q u es to q ua -
dro, l’assessore fissa gli scena-
ri futuri. E le intenzioni della
giu nta. «L e p olit iche terr ito-
riali sul costruito — scrive —
r i s u l t a n o p a r t i c o l a r m e n t e
co m p le s s e e n ec e ss i t an o d i
al l oc az i o n e d i r i so rs e in di -

sponibilità per la rigenerazio-
n e d e l p a e s a g g i o c o st r u i to ,
p ro fi l o s u c u i co m u n q u e s i
stanno facendo riflessioni sul
bi la nc io p rovi nc i a l e » . E ch e
prenderanno in considerazio-
n e — c o me g ià h a s p ie g a to
nelle scorse settimane lo stes-
so esponente de La Civica —
in p a rt i c ol a re l a ri qu a li f ic a -
zi on e de i ce ntr i s tori ci , «s ia
sul piano normativo che rego-
lamentare».

Per quanto riguarda invece
il «non costruito, ma costrui-
b il e », p ro s e gu e G ot t a rd i —
«dovrà essere trovato un pun-
to di equilibrio tra previsioni
vigenti dei Prg (pur autorizza-
te ) , e s i g e n z e c o m u n a l i a g -
gio rna te (event u alm ente a n-
che in riduzione) e tutela del-
l ’a f f i d a m e n to r i p o s to s u l l e
prev isi oni stes se». E con clu-
d e : « I l r a g i o n a m e n to c o m -
plessivo, che non potrà omet-
tere azio ni fi s cali pe r “sb l oc-
care” gli alloggi sfitti, consen-
t i r à d i “ n e u t r a l i z z a r e ”
previsioni edificatorie esube-
ra nt i ri sp et to al fab bi so gn o ,
r a g i o n a m e n t o c h e d o v r à
co in vol ge re tu t ti gl i a t tor i a
partire dai Comuni».

Marika Giovannini
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Capoluogo
A fianco la città

di Trento,

che si estende

lungo l’asta

dell’Adige

Nel tondo

l’assessore

provinciale

all’urbanistica

e ai trasporti

Mattia Gottardi

Nel cantiere

Il governatore

Maurizio

Fugatti e la

sindaca di

RoveretoGiulia

Robol nel

sopralluogo

di ieri

I numeri
Sono
3.400
gli ettari
program-
mati per
insedia-
menti
nei Piani
regolatori
generali
e non
ancora
trasfor-
mati

Riconoscimento a Roma

Vallelaghi e S. Orsola
Comuni «plastic free»

C
i sono anche due Comuni trentini —
Vallelaghi e Sant’Orsola terme — tra i
111 territori italiani riconosciuti come

«plastic free» e presentati mercoledì a
Montecitorio per la terza edizione
dell’iniziativa «Comuni plastic free»: la
premiazione — con un riconoscimento a
forma di tartaruga — è in programma a
marzo al teatro Carcano di Milano. I
Comuni virtuosi hanno superato la
valutazione su parametri come la
sensibilizzazione sul territorio e la
gestione dei rifiuti urbani.
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Verdi e sinistra

La consigliera

Lucia Coppola

Dolomiti di Brenta

Rifugio Pedrotti
Al via i lavori
per il restyling

D
opo il concorso di
progettazione e la
proclamazione del

progetto vincitore, il
rifugio Tosa Pedrotti,
gestito dalla famiglia
Nicolini sulle Dolomiti di
Brenta, si prepara a
rinnovare la propria
immagine. Con l’avvio dei
cantieri, però, cambierà il
servizio offerto dal rifugio:
nel corso della prossima
estate, in sostanza,
saranno sospesi i
pernottamenti ma — fa
sapere la Società degli
alpinisti tridentini —
rimarrà la funzione di
«presidio». Agli
escursionisti dunque il
rifugio offrirà servizio bar
e pasti veloci. Il concorso
di progettazione per la
ristrutturazione del
rifugio si è svolto nel corso
del 2022, con una
collaborazione tra Sat e
ordini degli architetti e
ingegneri. Ad aggiudicarsi
il bando sono stati Stefano
Pasquali (capogruppo),
Samantha Minozzi,
Alberto Stangherlin e
Andrea Moser.
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Moranduzzo (Lega)

«La zona 30
getterà la città
nel caos»

«C
on un’iniziativa
mal concepita,
che rischia di

sconvolgere la vita
quotidiana dei cittadini di
Trento, il sindaco Ianeselli
sta portando avanti a testa
bassa la proposta di
abbassare il limite di
velocità a 30 chilometri
all’ora nelle strade della
città». Così Devid
Moranduzzo, segretario
cittadino della Lega ed ex
consigliere provinciale,
commenta il progetto di
istituzione delle zone 30
che sarà sperimentato in
alcuni sobborghi del
capoluogo: Gardolo,
Clarina e Mattarello.
«Come spesso succede
alle forze politiche di
sinistra, l’amministrazione
comunale non sta
considerando le
ripercussioni pratiche e
sta mostrando una visione
miope e irrealistica del
problema dei trasporti a
Trento» prosegue
Moranduzzo. Che avverte:
«Siamo di fronte alla
ricetta perfetta per
aumentare ingorghi e colli
di bottiglia, un’iniziativa
sbagliata che rischia di
gettare la città nello
scompiglio. Invece di
migliorare la sicurezza e la
vivibilità, la mossa del
sindaco sembra essere un
esperimento affrettato e
poco meditato che porterà
più disagi che benefici».
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